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Partenza sprint della differenziata: in un mese raggiunto il 16 per cento

Entusiasta l’assessore Azara: «Ora il servizio sarà esteso anche alle campagne» 



Luca Rojch
  ARZACHENA. La gioia arriva dalla spazzatura. Cassonetti pieni e camion stracolmi di sacchetti. Il Comune fa festa tra i rifiuti, la differenziata fa i primi passi e mostra la gamba tonica del super maratoneta. Dal profondo zero l’amministrazione è passata al 16 per cento di differenziata in meno di un mese. L’umido sfiora l’8 per cento. In quattro settimane Arzachena si è scoperta eco virtuosa e l’amministrazione mostra orgogliosa i dati della raccolta.  Vittima di una sindrome da rifiuto, per ora dai cassonetti la maggioranza aveva estratto solo ricorsi al tar milionari e aumenti del 30 per cento delle bollette. Ora può sfoggiare i primi cumuli di rifiuti divisi per tipologia.  La rivoluzione voluta con forza dall’assessore all’Ambiente, Martino Azara, è partita a febbraio dopo un mese di rodaggio. Dopo la partenza sprint nel borgo centrale e a Cannigione il servizio diventa sempre più capillare e viene portato a pieni giri anche nelle campagne.  Ora la raccolta si estenderà al resto del territorio, fascia costiera compresa. Per Pasqua arriveranno i primi turisti». La Cosir ha già incontrato i responsabili dei condomini della Costa Smeralda per mettere a punto le strategie di raccolta nei villaggi vacanze dei vip. Nello stesso tempo vengono portati avanti anche le riunioni con commercianti, albergatori e imprese per studiare il servizio. Per ora l’amministrazione sfoggia i dati record.  A dare i dettagli è Libero Meloni, il dirigente del Comune che è un po’ il padre pensante di questa rivoluzione tra i cassonetti. «Abbiamo raccolto 24 tonnellate di umido, 19 di carta, 15 di vetro, 16 di metallo - spiega Meloni -. Un primo passo che ci dà soddisfazione, l’impresa ha aperto un dialogo con aziende e privati». 


